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LA PRUDENZA 
NON E’ MAI TROPPA 

«Mai più MayDay», Ezio 
Grillo Rizzi, Ed. Il Frangente, 
pagg. 128, € 20,00. 
Molti lettori lo avranno 
conosciuto, Ezio Grillo, 
gironzolando per il porto  
di Lavagna o per gli stand 
dell’accessoristica al Salone 
di Genova. E’, infatti, titolare 
della FB Yachting, rivenditore 
di complementi per la nautica 
da diporto, nonché 
infaticabile dispensatore  
di consigli, a chiunque  
ne faccia richiesta.  
E’ un piacere parlare  
con Grillo, grazie alla sua 
competenza e alla chiarezza 
espositiva, la stessa capacità 
dialettica che ritroviamo  
in questo libro. Che non  

è l’ennesimo 
compendio  
di ricordi  
di navigazioni 
perigliose, 
bensì  
una sorta  
di reminder  
di tutto ciò 
che occorre 
fare in barca 

per non trovarsi a rischio  
di vita. L’autore, infatti, insiste  
molto sulla prevenzione: 
avere tutto in ordine  
consente di affrontare  
al meglio le avversità.  
E scandaglia minuziosamente 
tutti gli ambiti di bordo: 
dall’abbigliamento 
all’elettronica, dalle linee 
d’ancoraggio agli incendi, 
al MOB, alla navigazione 
notturna e così via.  
Figlio di un gommonauta, 
Ezio Grillo è un velista  
di lungo corso e, infatti,  
il libro si rivolge perlopiù  
ai possessori di barche a vela. 
Ma il mare accomuna tutti 
coloro che lo solcano,  
per cui ve lo consigliamo 
comunque, perché contiene 
alcune autentiche «chicche» 
condivisibili e molto 
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interessanti come, per 
esempio, il capitolo che parla 
del «Paradosso delle zattere  
di salvataggio»: una vera 
scoperta! L’autore ricorda che 
il 92% degli incidenti mortali 
in mare avviene in condizioni 
meteo favorevoli: ecco, 
quindi, da dove nasce 
l’urgenza di mettere nero  
su bianco qualche utile dritta.  
 
 

E’ PEGGIO IL VIRUS 
O LA BUROCRAZIA? 

«Denecia - Approdi  
nella pandemia», Roberto 
Soldatini, Ed. Mursia, 
pagg. 240, € 17,00 
Non è la prima volta che 
proponiamo un libro  
di Soldatini (si veda  
«Il Gommone» n. 331),  
ma essendo passato del 
tempo vi ricordiamo chi è. 
Romano, classe 1960, 
musicista, dal 2011 vive sulla 
sua barca a vela «Denecia II», 
alternando periodi  
di navigazione ad altri in porto 
a Napoli, all’ormeggio eletto 
come «casa» ufficiale. 
Quando esplode la pandemia 

da Covid-19 lui si trova nella 
città partenopea, costretto  
a interrompere le lezioni  
al Conservatorio. Attraverso  
la sua narrazione si rivivono 
puntualmente tutte le fasi dei 
primi otto mesi di emergenza 
sanitaria: i lockdown,  
i contagi, «andrà tutto bene», 
la paura, le fake news,  
la sensazione d’incertezza. 
Per fortuna lui ha il suo 
compagno vicino per 
affrontare la quarantena.  
Dopo un paio di mesi i due 
mollano gli ormeggi perché  
il contratto del posto barca  

è in 
scadenza. 
Del resto -  
si sono 
informati - 
chi vive in 
barca può 
navigare. 
Ma non 
hanno fatto 
i conti con 

la burocrazia che appioppa 
loro quattro verbali nel giro  
di due giorni! Tuttavia, come 
scrive l’autore, le multe  
valgon bene la navigazione  
e «Denecia» prosegue 
la sua rotta nel Mediterraneo. 

SONO SOLO SUPERSTIZIONI, PERO’... 
«Kraken», Emilio Pagani e Bruno Cannucciari,  
Ed. Tunué, pagg. 110, € 16,90. 
Un fumetto per adulti, a tinte noir. La storia è ambientata  
in un villaggio di pescatori del Nord della Francia. La gente  
non se la passa molto bene a causa della mancanza di pesce  

nel mare. Ci sarebbero motivi razionali  
cui imputare le avversità, qualcuno sfrutta 
l’ignoranza del popolo per il proprio 
tornaconto. Sul paese sembra incombere 
una maledizione che, fra l’altro, causa 
affondamenti e morti com’è accaduto  
al padre e al fratello di Damien, un giovane 
disabile salvatosi dal naufragio dello stesso 
peschereccio. Voci incontrollate dicono che 
un gigantesco mostro con tentacoli enormi 
abbia portato con sé la barca negli abissi.  

Ma perché il kraken ha risparmiato Damien? Si sa che quando 
non si conoscono le risposte, né si hanno (o non si vogliono 
avere) gli strumenti per contrastare eventi nefasti, la superstizione 
trova terreno fertile, ed è poprio quello che accade a Selalgues. 
A farne le spese sarà un ragazzo fragile. Ma ogni epoca, si sa,  
ha il suo capro espiatorio, è l’amara conclusione dell’autore. 

UNDICI ANNI 
A VELA PER IL MONDO 

«La costruzione  
di un sogno», Antonio 
Penati, Ed. Il Frangente, 
pagg. 448, € 45,00. 
Un libro che si presenta bene 
a cominciare dal «vestito». 
Nell’epoca dei tascabili  
è ormai raro trovare una bella 
copertina rigida: questo  
ha pure la sovracoperta  
ed è realizzato con carta 
patinata, dalle dimensioni  
(e peso!) importanti; all’interno 
tante foto a colori e una 
impaginazione ariosa, 
elegante. Sul contenuto non  
si rimane delusi. E’ il racconto 
di un giro del mondo a bordo 
di un cutter oceanico di 18 m, 
«Lycia», alla costruzione  
del quale lo stesso autore  
ha contribuito attivamente. 
Infatti, al fondo del volume 
vengono pubblicati il progetto 
e foto di vari momenti della 
realizzazione. Il «sogno»  
di cui parla il titolo ha inizio  
nel 1995 e si protrae per ben 
undici anni. Non tutti di fila, 
però. Penati, infatti,  
nel frattempo fonda una Casa 
editrice (Il Frangente, appunto), 
partecipa a una regata  
(la OpSail, negli Usa)  
e si mantiene portando  
la gente in crociera nelle varie 
località in cui approda.  
Infine c’è una sorpresa: 
inquadrando il QR code sul 
risvolto di copertina si accede 
direttamente a tre filmati girati 
durante la navigazione  
nei mari tropicali. Siete pronti 
per salire a bordo? G
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